
Nuovo  focolaio  di  malattia
nodulare  contagiosa  del
bovino in Israele

Il  28  maggio  2023  è  stato
notificato  alla  WOAH  un  nuovo
sospetto  focolaio  di  malattia
nodulare  contagiosa  del  bovino
in Israele. Il focolaio è stato
confermato  il  30/05/2023  con
positività  alla  real-time  PCR
presso  il  laboratorio  di
virologia  dell’Istituto
Veterinario  di  Kimron.

L’azienda di bovine da latte colpita si trova a Nahal Oz, a
1,5 km dalla striscia di Gaza La mandria era composta da 350
capi in lattazione, 50 in asciutta e 300 manze; di queste
ultime,  16  hanno  manifestato  sintomatologia  clinica  e  una
bovina è morta.

Le manze affette erano di un’età compresa tra i 10 e i 13 mesi
e non erano state vaccinate, a differenza del resto della
mandria, a giugno 2022 perché troppo giovani. Il 29/05/2023
tutte le bovine sopra i 3 mesi di età sono state prontamente
vaccinate dopo la comparsa dei sintomi in allevamento.

Altre  misure  intraprese  comprendono  la  sorveglianza  e  il
controllo  dei  vettori,  la  restrizione  dell’area  infetta,
controllo delle movimentazioni, quarantena e screening.

La malattia nodulare contagiosa del bovino, nota come Lumpy
skin  disease  (LSD),  è  causata  da  un  virus  del
genere Capripoxvirus, altamente ospite-specifica, determina la
patologia solo nel bovino (Bos indicus e B. taurus) e nel
bufalo (Bubalus bubalis). La malattia nodulare contagiosa non
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è una zoonosi, ciò significa che le persone non contraggono il
virus.  Gli  animali  colpiti  possono  sviluppare  febbre,
emaciazione,  linfoadenomegalia,  edema  cutaneo  e  noduli  su
cute, mucose e organi interni. Talvolta i capi colpiti possono
andare incontro a morte.

L’origine dell’infezione segnalata per questo focolaio sono i
vettori, infatti si pensa che gli artropodi rappresentino la
principale  via  di  trasmissione  meccanica  del  virus.  In
condizioni sperimentali, tra i possibili artropodi, sono state
identificate le zanzare del genere Aedes aegypti come agenti
responsabili  della  trasmissione  in  campo  del  virus,  ma
probabilmente  anche  altre  mosche  ematofaghe,  culicoidi  e
zecche possono rivestire un ruolo nel veicolare la malattia.
La trasmissione mediante contatto diretto ha un ruolo minore.

L’ultimo focolaio di malattia nodulare contagiosa del bovino è
stato  segnalato  in  Israele  nel  2019.  Questa  malattia  è
endemica in Africa e diversi focolai sono stati notificati in
Medio Oriente, sud-est Europa, nei Balcani, Caucaso, Russia e
Kazakistan.
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